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Il PRYTATO SPREGIO Al RE 


E LE PAROLE DEL PAPA 


ll cuvrispondenta romano della Sera 
assidara che !l Papa, quando ebbe da 
monsignor A igeli la notizia dello sfregio 
fatto dal Bsrardi al Re, nbbiu pronun- 
ciat ia seguenti parola: 

“«L'opara di nn pazzo pon può essere 
ascritta AÌ partiti; cattolico, che rifugga 
dall’offendere chiobessia, Sono contento 
che 11 Ro non nbbia dato paao all'atto 
intosgivote di an montegatto. » 

E il corrispondente che riferisce tali 
purola, autorizza la Sera «un darib por 
tesiniali », 

‘L'esirossione di Lanna XIÎI devesi 
aeusa dubbio attribuire per una parto 
all’animo gestile della parsoni bano o- 
ducata, cha nifuggo dalle birbsrie 8 gu- 
digerie colle quali la pisbe più trista 
de' tcivi: suvls manifestare le sua in- 
constia passioni 0 i suo! volgari istinti; 
per l’altra alla prevnorpazione nel capo 
della osttolicità di d:faudere 1 gregge 
del fedeli dalla aconsa che lu deaignasss 
tutto responenbile dell’inaania di uno. 
solo, n 

Ora, in tesi generale, n0i pure siamo . 
dispuati a consedere che non gi debba 
dla un fa:to i80lato trarro srgomovto per 
Gllargare ia responsabilità, che ne dé- 
mya, a tuto il paruto politico và & 
tutta is comunione religiusa coni l'au- 
tore di enso Appartisue, é per quacto. 
quel fatto possa sembrare in qualche. 
modo espressione di idee domnunti nel 
partito 0 uella comunione; ma uvbbiama 
per constatare che in fatto di efregi 
alitalia ed a chi ne rappresenta le 
istituzioni 6 i sentimenti, i casi r80/at6. 
soL0 i gas di tutti i giorni, che al vi- 
potono. in ogni oittà s borgata della 
peasscia, ovunqua pi sia nn pulpito, un 
confusionale, o no giornate temporitli- 
sta. 

Non tutti sono dei Berardi e non tatti” 
gettano dei cartogci di ierra, 0 di fango; 
ma #ltri fauno ben peggio, poichè, più 
furb: ed addestrati all'usu di armi ben. 
altrimenti inardioss 8 per:0010s8, di asso 
Bì valgono per semmare il dgprezzo, la 
diffidenza, l'odio, la Zizzamia, 1} inezzo 
alla nagione, che aspirerebbero a disso]- 
vere par poi Kaserviria svvellamente, 

Una ponnsliata di vernice a ulla car- 
rozza del Re, e uvv 0 sarà più Lraccis 
nè memoria dell'attentato di qual folla, 
che intese manifestare don nno afregio 
al Re d'italia Ja sua devozione’ pei gu- 
verno papale e per Dio, cori' sbbe a di- 
chiarare ne! suo interrogatorio. Invege 
le iatribe dei pulpiti vonveruti ia say 
fedrs di dieqmarzioni pohtiche, le pa- 
role velenosa soffiato abilmente nella 
penombra dizoreta dei confessionali, le, 
quotidiana polemiche viralenti della” 
siampa <emporalista, che si avventa fu- 
rbonde a predicande la ribaliione con. 
tro nomini s cpas, sontro leggi è logi» 
alatori del proprio paese, aunv sfregi che 
sfugguno ai giudici ed alte iene, ed ut- 
tentati che non rimangono inuffennvi. 
Some quello dui Berurdi. 

Ma + % di questo importa dener 
conto — è una atessn voluutà che fa, 
muvvare gli uni e gli altri, è ad una 
- medeume purola d'ordine’ che obbeli- 
socho, i ‘Berardi inconsciamente, von 
brutalità «d abilità, gli aitri sapendo 
quello che fanuo. . a 

La parola d'ordine parte dal Vati- 
asno, cova da vuutitrà anni non ai 06854 
dal querelsisi ‘pel perduto dominio ter- 
reno, a dal bandire lu orociata cop ogni 
Ficienza di linguaggio 8 cou vgni arte 
più astota ed insidiosa, per riaverlo a 
qualsiasi costo, dovesse andarne in sta 
calo l'Italia. i 

Lecvo XII doveva penenre a questa 
diniur.ta istigazione, che in lui gi per- 
sunifici, prima di deploraro lo sfregio 
fatto dai Berardi al Re d'Italia, come 
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l'opera dî un pazzo, da non asoriversi 
al partito cattolico, 

Il sentmeoto d'odio malvagio gontro 
la patria e chi la rappresenta, che ha 
masan ia mano de! Berardi, è partito 


dal Vaticano, ha dilagato por le chiesa, 
sagreatto, semtuari e tipugrafia atericali 


d'Italia, 4 da questi lunghi ha trovato 
facile passaggi» nell'animo stolto più 
ohe iristo di quel fanatioo, come in quello 
di forze molti altr, oh4 non fanno 


apropositi, | più per innsia guntilezza 


dei costuros, i meno perohé manca toro 
ui Guraggio “ Pappirtua:tà. 

E manco male che ai nostri tempi, i 
Bsrurdi devoti ni papa e ul suo governa 
si contentano di armarai contro | Re di 
un cartoccio ill terra, Una volta bran- 
divaso pugnali è schioppî, e lo aeppero 


certi Re di Francia e di Portogallo, che: 


non la porsono usrrare dalta Loro totaba 
di marmo, ma psi quali parla la storta, 
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RIORDINAMENTO BANCARIO 


Fino at primi dal dicerbra 18582 la 
condizione di diritto e di fatto dalla 
Banohe ere tale che non appariva pos- 
sibile goa riforma corganoa degli Isti- 
tuti di emiasiona, così coma il Governo 
la desiderava, senza prepararla +filea- 
camente con provvedimenti graduali, i 
quali conduosssero al mordinamento del 
oredito senza aggravare la daprassione 
da cuì guà ara afflitto il nostro paess. 
Aa in poche settimane la, condizione dalte 
cose si rivelò così diversa du ciò ohe 
sembrava, che il Ministero non ssitò 
un istante ad abbandonare il primitivo 
programma di isnta preparazione per 
appigliare a quello che hu inapirato ii 


mi mim 


disegno di legge tectà presentato ul Par > 


lambato, i 

Ai vostri lettori sono moti gli ac- 
eordì crachiusi fra la Banca Nazionale 
dol Regoo, la Binva Nazionala Toscana 
a la Banca Toscana di oradito per la 
loro fuaione e por la liguidazione della 
Banca Romana, Quindi riassumereme il 
progetto di riordinamento banoario, co» 
minciando dell'art, 2, e procurando di ag» 
sero brevi a sopratutto chiari. 

Emissione. — Per uo periodo di 20 
anui dalla promulgazione della leggo & 


-". v-— -— 


] tatiica, in monete estera ammesse 4 corse 


adgordata facoltà aila Banca d'Italia : 


di tevere in circolatione biglietti puga- 
bili a vista e al portatore fino al qua- 
denpolo dei capitale effettivamente ver- 
saro agile somma di 210 milioni, Natia 
è innovato riapetto al lipute della cir- 
tolazione presentemento consentita al 
Banco di Napoli a al Banca di Sicilia, 

La circolazione di essuo Istituto 
può eocedera i detti limiti, quando i ri- 
apettivi biglietti siano per inteso rap- 
prosantati da valuta metallica Isgaio o 
da oro in verghe esistenti in cassu, W 
siocorma la Banca d'Italia dovrà nl te 
soro la anugipazioni ordinaria e atraor- 
dineria duvute riglla tra Banche che ai 
fondono, è i Bunchi marigivuali  gqonti- 
bueranno a dure la anticipazioni che 
hanuo sempre fornite, nnsi resta esclusa 
dagli auziderti Intiti anshe la ceirsota- 
wune dei biglietti corrispondente a tali 
anticipazioni. (Art, 2 a 20), 

I biglietti entrano» dei tagli da 60 
100, 500 » 1000 hra, L'amissinge di 
biglietti da 20 iire è magtenuta, finchè 
ga provveduio figuardo ai biglietti di 
Stalo. 

La quastità dei bigliotti da 285 lire 
che ciascun Isututo può emsitere sarà 
stabilità per decrelo reale. (Art: 7): 

Lo Stato, aunza sssnmere però alcuna 
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respouasbintà nè verso il pubblico nè. 


verso gii Istituti, concorrarà con questi 
alla fabbricazione dei nuuvi biglietti, in 
modo che pè foffivina governativa, nè 
quella dell'Iatituto possnuu creare ut 
biglietto completo. La norme per la fab- 
bricagione der biglietti, per le loro s0. 
stituzioue quando siano iogari o danneg» 
giati, per il loro sunullamento 6 abbruo- 
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piumento, pon che la quanvià dei hi- 


glietti di Insoiare onme sortta a GIHA*UA 
Istituto, a le furme, i tagii e le curati 


toristiohe dei b:igliatu da inbbronre, 


tinto par la pruoa emissona quanto 
per il servizio di soorte, sBuranno sata- 


bile ‘enn deoretò “reale. La spese per 


la, fabbricazione dei biglietti uno A ca- 
rico degli fstituti. {Art..9) 

Cambio, -— Gu lautari debbono cam- 
buare | loro bighetti a vinta nl portatore 
in moneta inuin'lica aventi:onraa legale 
noi Regno. Però, pbi Inoghi dove non 
agiara vaa veda priuglpala dett' Istituto, 
presentuudosi righiasto di: cambio eoce. 
denti la riserva ordinaria di cassa, l'fati. 
tuto medasimo ha facolà di differire di 
cinque giorni if cambio dei biglietti iu 
metallo, rilasciando al portatore va cer. 
tificato di deposito di valuta metallica 
esigibile dopo il quatto giorno ‘dalla 
data emissione, (Art, BI. 

Corsa legale e riscontrata, — Nei 
primi diuque anni dall'attuazione della 
presente legge i biglietti della Banoa 


d'Italia è quetti del Banco di Napoli a 


del Banco di Sicilia, avegd:o il dorso 


iIsngule nella provindie in cui Ra una 


Bede aucenraule od una rippresentanza 
deli'Istitata che li ha amesat con l'in 
carieo di cperarne il baratto in valota 
metallica, (Art. 4). 

Ciascun lacituto deve addettare In 


RERInOo i biglietti degli altri [atituti, |. 


uvungqua questi abblaao una sede, una 
etcoursale 0 una rappresentanza, Ogni 
diegr giorni, nei modi che aaranno ata» 
hilità cul regolamento, ciareun.Llatituto 
opererà il ritiro dei propri biglietti da- 
gii altri Istitati, compenssndoli con bi» 
getti dell’Istitato col quale. ha inogo 
il baratto, e con valate legali, utili a] 
cambio dei biglistii, per una summa non 
meggiure dal decimo della propria me- 
colizivue totale. Per la parto residue 
l'Istituto debiture potrà, col consenso 
deli'lanituto creditore, cedere una parte 
corrispondente del propro psrtafoglio, 
ovvero duvrà uh l'interesse uella 
maura della ragione ovrrenterlelfo sannita, 
dedotta lu tassa di vircolazione. {Art, fi). 


Riserva. — La risarva dei tre Isti- 
tuti di emissione dovrà essere portata, 
sbtro un anno, a 40 per cento della 
circolazione, a sarà composta per il 88 
per cento in moneta legale italiana me- 


legale nel Regno s in verghe d'oro; a 
per il 7 per conto potrà essere anche 
composla di cambiali sull'eatero D cer- 
tificati di dapositi di oro all'astero, gen 
firma di prim'ordine riconosgiute come 
tali dal Ministero del tesoro. 

“Gli latiluti possono tenere, coma ul- 
teriore garanzia dei biglietti emessi nei 
limiti sopraindicati, una anorta di ran- 
dita pubblica italiana per un valore 
Gorreute nun euperiore a un terzo del 


sapitale veraato o patrimonio posseduto, 
(Art. 6), 


Il debita degli Istituti rapprosentato 
da pagherò o vaglia cambiari, assegni 
bannari, fdi di oredito o altri titoli-di» 
versi dai biglietti emessi, ma pagubili 
Rn vista, deva essere garantito con ape- 
clala riserva in moneta legala metallica 
eguale almeno al 40 per cento del da- 
bito atesso, {Art, 11}, 

Operazioni. — Sono ristrette a quelle 
dì protità reulizzazione; cio: 1, Seoato 
b non più di tre mesi di cambiali n tro 
firna olmeno, di buoni del tesoro, eco.: 
2 Autiorpazioni 8 pon più d: quattro 
mes : sopra titoli dello Stat», o garan 
titi dalla Stato, sopra cartelle fondiarie, 
SOpra soia greggio a Îinvorate, Pro,j 
9. Compra e vendita a Cuntapu d: tratte 


0 assegui aull'astara, ceo pd Asustnzione 


di ricevitaria provinciali. (Avt; £2). 

I vaglia cumbiari, assegni bonegri, 
euè., Non potranno essara ammessi per 
gomma infuriore a 600 live, (Art, 11). 
. Liquidazione e sofferenze. — Le ope- 
razioni di natora diversa de qualle ora 
indicate dovranno essere liguulate entro 
diear anni in ragione di È,6 per ciasoun 
biennio, E ss alla fine di ciasvan bien. 
Dio non agrà raggiunta l’indicata pro- 
porzione, ia Banca d’Italia dovrà ri- 
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‘tuto contravrentora delle disposizioni di 
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chiamare degli azionisti, nei limiti del 
onprtata nominata di 200 milfoni, tl ver 


A-tnento fi quanto vasorra n caciplat.re 


lu somma cha doveva casora liquilata, 


gerza che talo namento di capitale possa 
dare titolo ad aumavto di circolazione; 


e quanto ai Banchi di Napoli a di 9. 
oilia tutti gll utili dovranno essaro da. 
Bliuati esciuatvamente Rn compisre la ci. 
fra della smabilizzazione obbligatoria 
per c-asguo biennio, 


Alf Istituto che von’ avrà compinto 
in casmir biennio la liquidazione delle 


dette operazioni nella proporgione indi. 
centi dOpra, a Non avrà coperto ann nuovi 
veranmenti 0 con gli utili a ciò erogati 
là gonne non llqui:ata, sarà sospesa 
la. favoltà di emettere biglietti per una 
actma corrispondanie ai guadroplo di 
quella rimasta scoperta, inalno a che la 
liquidazione prevista non nia etfattiva- 
mente dompiuta. (Art. 13). 

Fino a ‘che giano totalmente ammor. 
tizzata le perdite derivanti dalla liqui- 
daziune della Banca Romani, la Banca 
d'Italia prelaverà ogni anno dai proprii 
utili la somma di due milioni e mazzo, 
per destinarfa eaoiualvamante aila am- 
martiezazione delle detta perdite. 

11 Tesoro dello Stato, dsposlterà pressa 
la Banca d'Italia buoni del Tesoro a 
garauziae, non fruttanti interessi, per 
un valore corrispondente all'ammontare 
di quelle perdito, previate nella somma 
di 59 milioni, Questa depueito, destinato 
a garanzia susgicharia dei biglietti e- 
messi, sarà snuuzimpnte ridotto di una 
somma pari almeno a quella della lire 
2,500,000 impiegate nella detta ammor 
tizzazione, (Art. 14}. 


AI termine di ciascun eseralzio, lo 
sofferenze nuove dovranno passare n 
perdita e | ricaperi dovranno essere 
calcolati a beneficio di quetl'anno nel 
quale saranno ia tutto cd in parte ri. 
acossi, (Art. 16.) 

Tassa. di circolazione. — Sarà dell'I 
0,0 all'anno par la circolazione media 
effettiva dedotto l'ammontare della ri. 
serva, 6 del doppia della riapottiva ra. 
gione dellu sconto per la oircalazione 
socedoute i limizi legali, {Art 10). 

Sconto, — Daraute ii sorso legala 
gli Istituti non possono varigra la ra- 
gione dello soonto aenze l'autorizzazione 
del Governo. (Act, 4). 

Vigilanza. — Dure alla vigilanza per- 
maneyta dei ministri del commercio a 
dei tesaro, ogni bisunio #arà eseguita 


tati verranno presentati alla Commis- 
sione di sorveglianza sull’ abolizione del 
qurso furzoso, (Art. 16 a 18). Sarà ra. 
rosata la facoltà d' emissivne All' Iati- 


legge, e dagli abusi saragno tenuti ra- 
spousshili gli amministratori così verso 
i scci 0 l'ente come verso il pubblico. 
(Art. 17). 


transitoria sì prescrive; l, che al più 
tardi antro due ansi dalla promulgazione 
della presante legge dovrà ceasare ogai 
emissione dei biglietti di hanca prasen- 
tementa in 00,80; con decreto reale si 
fiaserà il tempo nel quale l'iatera gogti- 
ruzione dei nuovi gi vecqhi biglietti 
dovrà essere compiuta. fArt. 8), 

Lu Banca d’Italia appena, avstituita 
ritiverà dalla girootazicne i biglietti della’ 
Bunva R maga, soatituaudoti con biglietti 
lalla Banca Nazionale del Regno, (Ar- 
ricolo Id). 

Civate seno le linsa gauemnli del di. 
segna di legge che H Ministero confila 
possa riasssttare il oredito pubblico è 
riuso disolliavo all'economia nazionale. 


IL SENATO 


I) Sennt> prosegue nella sua opposi- 
zione al Mimistero, La Cormmissane par 
wanente di fonnza, dita at asemiugata 
il progeito delle pensioni, dopo viva di. 
soussione nella quale jutervenna più. 
volte l'onorevole Saracco, desise il rl» 
getto dalla prima paria del progetto 
riguardante l'operazione fiazuziaria culla 
Caesa depositi e prestiti. 






















un'ispezione atraordinaria, i cui risul. 


Biglietti in corso. — Came misura 


Udine — Anno XI-N, 4. 
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Avendo quindi la Commissiune deoiso 
di sorinare pal di un relatre, alege 
geva lou, Satuvoo rolatora di questa 
prim» parte. 

Li Gomimasone passava poi all'esame 
del vtolo secondo, sui quale pare sarà 
impegnate ultra buttagi.s, soetountta da 
un secondo relaturà, 

f probamis che i relatori iiventino 
tre. Fuo.le quuili il prevodere, a parto 
i} resti, quanto iungo tedapo ucoupetòà 
la disoussisne del ‘progetto ui Senato, 

La giunta permanente di fiuanza, ci- 
gettando l'operazione rigarrdante ia 
Ciasa Depositi e Prestiti, decise però 
di stadinre e proporre al governo qual. 
che altro mezzo per sopperire all'ouere 
tlallu pensiuni, i i È 

Qualyzio propose di autorizzare il 
governo a prendere dalla siosma cansa, 
mediante conto corrente, fa somma us» 
cessavin nel servizio délla pevaioni, ma 
par soli dua aoni, La proposta venne 
cumbattuta dall'on. Brigsohî, cha so- 
stenno invece il progatto come fa va- 
tato dalla Camera. _ 

Lia gianta cosifnna nei auoi atadi. 

cata 


* a» 
Queste notizie sono. così commentata 
del Resto del Cartina » i 


‘ «La coudotta del Senato è altattoate 
biasimevota ed antipatriottion. 
Lu penile natinazione della maggio» 
ranza del Senato nell'osteggiare il Mi- 
nisteru che si è dichiarato contro i cou- 
serratori, non ha più limiti. Colla de- 
liberazione oche verrà consigliata dal 
suo ufficio centrale, il Senato minaccia 
di far naufragare un progetto su cal 
n'impernia il bilancio dello Stato. 

Il provvedimento saecogitato dai Mi. 
Ristoro cora stato. univargalmente appro» 
vato conio guallo che  rimandava' agli 
gsoroigii futuri molti oneri: che, if bi- 
lancio non può sontanera, e come quello 
che consentiva di ‘presentare un bilan- 
cio in pareggio, sensa riacortsta A Duove 
lasa8, o ia 

Il Senato vuole invece che 11 popolo sia 
ancora angusciato da: attovi batzal}l. 

Questa Ja politica dei' congatvatori. 
Questo il signi flcata della determinazione 
minsdgoiata dal Senatol» 


IL VATICANO © 
contro dus disegni di legge 


Sugli intendimenii del Vaticano di 
fronte alle due leggi presentate dal 








«miuistro Bousoci ani. divorzio ‘e sullu 


prevolenza ‘det matrimonio divile, fi 
Danno queste notia:s; Li; 
« Il Papa emauerà una enciclica nolla 
quale ‘prolssterà energionmente contra 
l'una a ‘ultra’ legge, porohè essa in- 
tuocano il dogma della fade è della 
morale, s specialmente dimostrerà che 
esso so1u0 lapirate dal conostto di moo- 
vere guerra alla Chiesa o al Papa. 

Si dimostrecaano i danni che saranoo 
per avvenire, sscondo l'autore, alla fa- 
miglia è alia Aogietà. . 

Aittendono a questo lavoro un ge- 
suita, prufondo teologo, e due prelati 
versati nella matoria dei diritto saosle- 
Biastico, Il lngusggio sarà savaro #8 
chiamerà responsabile il Governo per 
i dauni che saranno per avvenirzo, ove 
la leggi dovessero avere eassuzione, 

Inteuto che al Veticado si lavora 
intorno all'encialica, “ia Congregazione 
cardinalizia della Sfiora  Pedltenzieria 
sta esaminando. lu portata e le canse- 
uenze che le leggi sarsono por pro- 
urra di fronte alia leggi ecolesiastiche 
sd alla morale, nonchè alla pusizione 
che verrà fatta ali olero, il quale si 
troverà fra i doveri del proprio mioi- 
stero e la legge. o 

Futti gaseti prelisinari studi, che sono 
di una toceziounle gravità «ht fronte 
elle deciaioni dogmabiole emavate dei 
Cooolii, la Cuugr gazione fortaglerà 
le istruziuni che dsruny esgera spedito 
nì vesuavi e quiudi ar purroa: quando 
BI tfoveruano: di froute a uno der tanti 
guai chie si possono venflesre. 

Per gasate ulti rs disposizioni si Bt- 
tenda però ele prima biano luogo la 
diacussioni alia Camera e si Senato». 

Con heneplacido del dogma è della 
morule, cideste sono escandescenze da 
preti, i quali presi dovrebbero ricordarsi 
che essì non si permisero di fara tanto 
scalpore nella cattolica IFraucia, ove il 


divorzio è codificato; come non lo fe- 





pero nel Ragno delle Dua Sicilie, im. 
parsuta ii Borbona, ovs era codificata 
la precedenza de! matrimonio divile sul 
religiozo. 
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BRESCIA CONTRO | GESUITI 


La sedata del Consiglia comunale di 
Brescia nelle quale gi discurse del ten 
tativo det Gegpiti di aprira in quella 
siuà un Uollegio, è Huita Faltra sera 
dop: la mezzanotte. 

il Cossiglio, con 86 voti contro 11, 
Bpprovò, fra le seclamazioni del pubblicc 
stipato, il seguente ordina dal giorno: 

«Il Cansiglio comunale di Brescia, 
gonaiderato, che se in masama la lie 
barià di ingegnemento deve essere rie 
speitata, a che ss la iatitumone del 
Gollegio Cesaro Ariel risponde BUDA- 
tuntetiente alla ferme dalla legge ri- 
chiegte, è tuttavia notorio come codesta 
istituzione più che dal puro zel+ catto- 
Hou sia animata a sorretta dall'infaricato 
lavorio dalla Compagnia dei Gesuiti, ia 
cuula saputgs affinalmente dalle nostra 
proviticia, si trasforma srovado ogui 
evenienza dl oscasione, sempre allo acnyo 
di ostoggiare il dimtio an cui è fontiata 
l'unità politica italiana. 

Gonaldarato, che il datto Collegio nos 
è che une strumento, col quale la Com. 
pagiia du Gesuiti tenta d'inquinare 
le sorgenti della vita nazionale, della 
istruzione o delia eduoizione della gio- 
ventà, i 

Considerato, pertanto, cho tale intilu- 
gione, è it aperto contrasto coi senti. 
menti a colle tradizioni patriottiohe delie 
mitadinanza bresotana, invita le sùto- 
rià politiche & dare unbta energica per 
impedire l'apertura di quei Coriagib », 

Chigst'ondnte del giorno Éa talagrofato 
sulito dal sindaco a! ministro dall'iptri 
zione pubblica, 


SS PETE LIZZANI PE 


CALEIDOSCOPIO 

È versi, | 

Avohe gueati ce li manda Î'amiso 
Carlo Maguiso, il posta del dolore # 


dei sentimenti eguisitamente sonyì od 


Sento, 

Be vado per la via col-bionda rina, 
con più i héri dl i bocchin tosto 
corcore A saltellar vispo bambino, — 
ta sento, a più di netgua il cor piigato, 

Ba piso di Lor, d'eugei, di farfallina, 
d'argeatal rivi fo rado tosco, 0 prato; 
10 guardo all'alba, o sl dì che gionga al fino, 
10 souto, è più orudel aetbrami U fato, 

Ba i monti azzurri jo lontananza to miro, 
o il vorde piano all'erizionie catengo: 
Bo guardo x ciel dipinto di zaffiro, 

5 al mar per gleuchi ondeggiamanti immenso, 
noll'fafinito il Luo ecara apiro 
ciluto io sinto, @ il mio dolor più intenso. 


Numvoletta. 

O nuvoletta dal olor di rosì 
o dai margini d'or (quasi fanolulla 
che in on maze d'atsorra #5 irastolia 
ugiolta all'auto la chioma radibas), 

apiula dal vezlo, che gimneal DAD pos 
pallida ncendi a quella cima brulla, BOTS 
4 11 moiogli, e avanisti, coco, sal nulla, 
vado mi nTonsa opoi creata 0034, 

G nuvoletta, al fato di mia iiglia 
cha al aol ebocolata subito parita, 
il tuo destiu fugace 2'asvomniglia. 


Obi dimmi, i boi vapori cad'eri involla, 
gli atomi 6 le virtadi ond'era vita 
Tombporti poirauto un'altra volta 7 


Catto Magnico 


Cronache friataut$ 
Marzo (1878), La Compuitt di Civi. 
dale auma con quattro bombarde la quat: 
tiro porto della città, e con quaranta 


bulastre 8 molle ailra armi, l'abbazia 
di Rosazzo, ue 


Un pensiero al giorno. 

It attore a lu pulitice il maggior ne. 
mico è la memoria; in amove 4 in po 
fitica la massioa soavità, la massima 
utilità, & dimenticare, 


x 
La sfinge, Suiatada,- 


Una sniter mezzo nudo 46 affamato, 
Avendo un gran signor nor via ingonteato, 
DI doi implorò un primiara cd un statale» 
Ma legoista sal gli did un finale, 


Spiegazione dal monoverbo 


quiutaplo 
precestente, : 

CONTRATTI {Con tra t bi) 
TINTE DE io ta) 
TINTI (Tin vi) 
FRATTE (Fra tte 
TRATTE (Tra L to 

Per finire. 

In trattoria, 


Entra un conoscente, è gli si offra 
da bara, 

— dCrrazie mille, Prima di tatto non 
favo, poi questo vino nob ni piace, 8 
poi n8 ho bsvitto tro bottiglie mezz'ora 
Un 

i Penna e Forbici. 





x 


hanio Fennovianio 
(vedi in quarta pagina.} 


auoretà, im oi tutto sta a ctuiti comune, 


Furto d'un oruifivello, A Se- 
qlla fn ervestata tal Cesare Cima, perolà 
fattosi uonsaguare con ut pretegio qua» 
tuigue, dall'ombrellalo girogavo Age» 
etito Baronio, at ombrello dyi costo 


di L. 3, sa ne allontannave souza fardi 
più vedaro, 


CRONACA CITTADINA 


La corferenzea di lori sera 
dici prof. Lariochlutte, Quando 
In èn orguniamo hen costituito notiamo 
itoi fenomeni straordiaari che lo soen 
volgono, allora diciamo cha quell'orga. 
nismo è malsio. Così nella pogiatà 1t- 
mana, #0 veto dividersi n urtare 
le vario cinesi sociali, noi diciamo che 
nella sociwià c'è qualohe 24gle, è par 
limo di questione suciale, 

‘Negli antichi tempi di Roma piabei 
e pattizi, patron s allent, lottavano 
gli qui contro gi altri; io achiavo mai. 
mensto ed oppresso, fa vendigato da 
Spartaco, e più tardi il Vangelo pro 
ctemò fratelli gii schiavi ed i padroni, 
fi riachi ed i pereri, 

Nel medio avo i feudatari orgegliosi 
& possenti, chivai nei loro cestelli tur- 
riti, domignvanveri vassulti,suglischisvi, 
nei servi della giebe, di maniera che 
la sumetà si divideva nettamente, pra- 
cianmevte, in us parti: fewdatari 6 vas: 
alii; oppressori 01 oppressi. Caduto il 
feudalismo, sorsa, in Foandia, più che 
de ngi, quello che poi si chiamé il terzo 
stato, civà la borghesia, che, fattasi 
forte coi lavoro, : con l’ingegio @ col 
risparnio, divenne gloricas con le sua 
macchine, cen | audi lavori, con tele 
le sue famoze invenzioni. Li è a questa 
olasse che ora sì vorrebbe far guerra, 
a Quenta dlasse che ha mostrato l'im- 
portanza del lavoro, . 

Lu rivoluzione franceso ha rovesciato 
initelegasio 8 sotto la ghigliottina furono 
tresminati t clero, ia nobiltà ele plebe, 

Le borghesia pin scicorò du sò il giaro, 
me disss gi escerdoti: Venite pure fra 
Gi; #u) potele nobilitere la vostra mia» 
gionb; ma già la mani m10r/8, il diritlo 
d'asta, e tatti i previtegi, Ella rao- 
tiolat nel suo seno anola i nobili è 
disse loro: H favore è li vera nobillà; 
ma sbbanso le differenze di olauze: siamo 





matti ngnati | La borgh sia non disprazzò. 


la plebe, anzi lu socità al lavoro ed al 
risparmio, É Îa plebe ura verrebbe su 
glituirgi ulla borghame, come uo di la 
borghesia gi sesttol lla nobiltà, 

Ecco la questione: si vuol rendare 
Indipsndente l'apergio. Reuderio ndipen. 
dente da ‘che? Dal capitala, che 400» 
mulato in mano del grandi induatriali, 
selliacofa sotto Il sao peso il popolo che 
lavora. 

I progresso fu senlire. ogui giorno 
più all'uperaio il biaogna di estriuse 
cafe liberamente fa aus forze @ quanti 
pù ostauulì trova, taat: più vuoi rag. 
giungere il suo scopo, cioà hvellara le 
ricohezza e formare una grande unica 


perbuo la famiglia e la patria, Parò so 
iupernio qualohe volta è esagerato o ai 
lascia frastinare da tronno grendi de. 
sideri, pure qualche cosu di vero c'è 
Cè una questione sociale, indeterminata 
incerte, indecisa, ma è evidente che le 
parie di popolazione dedita ai lavoro 
manvalo affatica molto per noa lieve 
ricGripengn. proprio necessario di 
provvedere Bk querti clagae di persone, 
L questa forza che indirizzata da una 
ictelligen4a compie opere yrandi. Lio 
poraio domanda merceda maggiore a ri- 
dazione di lavare, e vuole oke lenta 
mente Pofficina, il campo, is miaiera 
divengano sue come del padrone. 

Au qual'è i consiglio saggio e no 
bile ohe si dà all'operaia per randarei 
indipendente? Lo sciopero! Lo sciopero 
che apssso lo rende più infelice di prima, 
e qualeha volta lung: dal fargli otte- 
bere la sospirata indipendanza, l0 priva 
auche della tbomà, 

In ioghiltera ai seolì più che al 
ttave il ingogno di venir in sovonrao 
ale classi lavorutrici, sd i primi a sen 
tro questo bisugno furono gli vomni 
di Blato, Ma si focero tanta questioni: 
st paueò alle douna operaia, al bam» 
bito, ai minatera; altrove invasa gi faas 
uni sola questione, che sl shiemi ope 
raia 0 sogiale, 

a è necessario riaoivora questa que. 
siune, purthò la angiatà non sia afflitta 
ds gravi sventure, E prima di tutto 
bisogna pensare all'educazione ed all. 


strazione dell'operaio ; b'sugnelasciargli. 


la fede, togliergli la euperatizione sd il 
fanatismo, istillargà nell'animo quella 
miorala cha si bara cul notnia sentimento 
dol dovere, 

L'oparaio, guidato dall'iatruziane è 
dulla educazione, saprà iunalzarsi da sò 
ed aprirsi la strada alla ricohozza tanto 
desiata, UR paraonagria, parlando della 
Questione Bogiale, abbo a dive; «Ai rio 
Gui spetta ua po' di carità, ai poveri 
un po’ d'emiltà», E la cartià non dale 


IL FRIULI 





ritalna, nò beneficanza, ma amore, è- 
more per di proprio simile: e l'operaio 
à aimité al suo padrone. Non avrenne 
tegi che vi padrone benevolo a buono 
si gia vedato ribellara 1 propri operai 

All'uperalo poi spstta an po dd'u- 
miltà; non si logi iflodere da chi lo 
vuoi rovinate con iu sciopero; Dun ao 
gui la comunanza è il Hvello dei beni, 
ua lavori e risparmi, chè riapargio a 
avaro sunto le vero fonti della ricchezza. 

Questo è un aunto della conferenza 
del prot, Lariochiabtia, - 

L'aditorio era eunreo, forse parabè il 
conferanziere non si ark curato di far 
sonvaciare da tatti 1 giornali cittadini 
cho ln eun confersuza, rimandata aero 
s0no, duvara aver luogo iersara, Î) prof. 
Laricehiutta fu rpbplasdito. 

Cinta 


Camera di commercio 


Adununta del giorno 24 marzo IBYS, 
{Sullo del varbale) 

Presenti: Mascie.lri, presidanta — Bar- 
dueto- Degan — IKechiar — Lacobin 
— Micoli Tuacano — Minisini — Moro 
— Marpargo — Muzzati su Ostur — 
Tellini =. Folpo M. 

Agssati: Qoasatti (guai — dat Torso 
{giuak) -—- Pacini — Gonanò — Spez- 
zotti fgeust) — Volpa A, (ginat) 
È fato ed Approvato il verbale della 

precedente veduta. 

19 
Comunicazioni della Presidenza 
1, IL presidente intervenne al Cou- 
gresso di Vonezia, in onile rapprosan- 
tanze della regione adrigtior reclama. 

Foro l'attivazione della linea mensile 

da Vonezia alle India, 

Egusslo voto fa rascorgandiuto a tutti 

+ rloputati del Iriali. # all'on. Riccardo 

Luuzzuto si raccomandò inoltra una 

quastiune attinento ai noli, lella quale 

eghi cconpossi presso il Governo 6 in 

Parlamento, dorante la disonesione dalla 

Couvenzioni marittime, 

di, Lia Ditezione di Finanza di Triesta, 
sn regiame di questa Cuciera, rerocà 
ue provvadimanto di questa Dogana, 


“ola escludeva dei dazio convenzionale 


una partita di encio da snola del Fenii, 

8. Si reclamò ai Ministero della fi 
nanzé ner il ritardo nell’esegnice le ana- 
Hai dei cimpioni d'olio commestibile 
proveniente dall'estero e da qui spediti 
si laboratorio centrale, e si chiese in- 
siatentomente che la Dogane di Tline 
fussa, seeza indugio, rifornità dai ma- 
terinii nroesssti alle auaiisi 

Il Governo provwido a togliere i la. 
montati incouvenienti. 

4, Il Mintatero tal tssoro, su raodlamo 
ili questa Camera, provve lu Tesuceria 
de Udine di un fondo di monsto di 
uronzo da tartesiagli ano dé dua, 

D. Su proposta della commiasione, 
per desideri» degli utanti, gli aasagot 
di cruaca esente da dazi d'ontrata nelia 
zona di gonfige furono fatti per iruze- 
stre. Si stabili poi.la seguente norma: chi 
Gale ad altw la sua doncessuone 0 delle 
alleni si fu specalatove; perda per 12 
mesi l'assegno; ni rooidivi non si rio- 
nova la concragione. 

6, Il Mugicipio di Udize, d'accordo 
con questa Camera e 90n l'Amminiatry- 
zione delle posto, & dei talegrafi, coca» 
piùò das progetti per il lavoro da age- 
euira nell'attuale sedo dall’ ufficio tele- 
grafico di Udine, allo scopo di miglia. 
ratto le condizioni. 
P. Dei 26000 quintali di tagoto pen 
nalato del Vensto, esenti da dazio al- 
l'sotrata in Austrle-Uogheria, H Friuli 
espertò nel 1893 quintali 13044 8 na 
otenna pet 1893 quintali 14000, 
Proi 2000 quintali di cuoio da auota 
det Veneto, ammesai in Austria Ungh= 
ria con dazio ridotto, ii Frigli egporiò 
nel 1892 quintali 957 è ne ottenne pel 
IN93 quintali 400, 
A nuov: eventuali assegni si prov- 
veder& con la quantità di riserva, 
B. It Muvateni del commercio indi. 
rizzò a questa Camera un nlogio per i 
lavori da essa compinti nel hiennio de- 
gorBo, 

Il, 


Fimuncia del sig. Francesca Orier alia 
Carica di vice presidente della 0a. 
FACEVI, 
I presidente comunita la lettera con 
ia quale il sig, Francesco Oeter, par le 
molte sue occupazioni, rinangia alia ca. 
rion di vico presidente. 
La Camera, vista la impossibilità di 
far rocedare il sig. Orter da tela di- 
vissmaento, procede alla soztituzione, 
A vice presidente della Camera, per 
H bionnio 1898-04, riesce eletto, con 12 
voti su 18 votanti, il signor Francesgo 
Minizini, 

INIL 


Conlraperzte doganali 

La Camera esamina una costrversia 
icsutta fra un vommerciazia a la Du 
gana di Udme eulia qualità di un tes» 
stro di lana portato dall'estero. 

Visto il asagiona della merca a letta 
In rolazions del periti nominati dalla 
prestanza, ln Cumera guadica che il 


tassuto contiene aisuni fili di lana pot- 
Linate 6 gundi risclva ja controversia 
a favore ifolia Dogana. 
IV. 
Conto consuntivo del 1892 
Ih aagnito nila relazione dei revigori, 


fa Gamsera approva il conto consuutivo 
det 1892 nelle saguenti risultuaze: 


Aesiduo puasivo della Camera Lo 46.90 
Boaiduo paegivo della etagio» 
» natura- » QIGG.0i 


Fondo pensioni, in pareggio a —-— 
Tutale passività L, 220081 
Patrimonio della Camera ( out praso il 
fumo esposizioni } 4,705 18 
idem della slapgioantera + 7,64624 
[dom del fondo pensioni » 24,83160 
Prtit'monio totale L. 37,470.92 
Questioni da proporre allo studio d-{ 
Consiglio dell'industria e del com: 

Marcio. 

La Camera, dopo ampia distusslone, 
approva le seguenti proposte della pre: 
atesza per gli studi del Consiglio del 
lTindustria e del comutarmo: 

i. Provvalimenti per riparare, in 
melo duratura, alla pendria di moneta 
d'argenra nel reguo. 

2. Riforma di quella parte del codige 
di sommeroto che riguarda il fallimento, 
io nodo da renderna Lu procedura mena 
lenta 6 costosa, specie quando i patri 
monio del faltito è di imitata anuti, 

B. Cha quella sotretà couperative di 
conasmo la quali fanne della tor vita 
part-oipi i terzi ol ia altro moda si 
allontanano dal vero petoip:o della ou 
tualita a della beneficenza, seo effet 
tivamente segua dai favori foro gen: 
csgsì dai codign di commerei + e da quelli 
ban traggiori, riguardanti la tassa di 
mtochezza coobile, IH dazio csnsume, i 
noli ferroviari, eco. 

+. Che il lavoro nelle gargeri sig li- 
miteto glie forniture per costo delin 
Stelo, o guRoto mani che nel sogtratti 


Qua gli appatatori ig A favorili, 10 dos». 
Ì 


frgnto delie fabbriolie bero, dalla man - 
cunza di aposu è di tassa per i locali) 
1 Governo esigi che la mervada del 
Garcerato non sit sundibilmente jnfe- 
riore 4 quella dal itbera operaio. 

Db, Cie dl Consiglio tinnovi it goto di 
provradimentilogiglativi, pal quali, apeoie 
quando tratta di pieco i affatti, stano 
diminuita lo eosasaive apona ilei protesti 
cambinn che, segnatamente dalle Banche, 
son fatti, di regola, per ntto  nutarile 
anzichè d'usciere, v giano pure dimi 
uoite le spese dei conu di ritorno. 
‘6, Abolizione del dazio’ d'uscita del 
sascaimi di nata pettinati, dazio che, A 
d fferonza di quellu aui greggi, nov 
hi per scopo la protezione def lavora 

i bazicuala 0 rigata troppo grivoao alla 
i piccole vardatare, smsatre reode in media 
alio Stato appena B9008 lire all'anno. 

E, su proposta del consigliara Da- 
guni, la Camera aggiunge: 

f. Che il Governo abbandoni. il dan» 
5030 siatema di monopsili al quala s'è 
avriato. ” 

La Camera infae ritira ana proposta 
relativa al riordinamento bancari, spia- 
conte che ii Cons glio d'ntustria a 
Ocmmiergio Usi sih atato convocato in 
tempo per ciacutere la questione gra. 
vigsnna, che ormai trovasi dinanzi al 
Pariamento. 

VI, 
[ttordinamento bancarà: 

Il presidente annunzia che la Camera 
di Miano ingità le conaotella dal veguo 
& rianirài in Aldano par assipinara, 0-n 
ot.teri indipendenti da oggi infiuanza 


politica, li progetto dal Governo sul 


riordinamento bancario e pero manifa- 
Biare È voti dal commercio nazionale ia 
una questione che tanto lo tocoa e che 
domonda provvide a defizitivo nesatla, 

Li Camera incarida ii prestdonto di 
rappressbtaria al onigrasso ad asprime 
il goto che, possibilmente, sai istitaità 
una Banca noica d'amignone, su nuove 
e solide basi. 

VII 
Servizio ferromario sulla linea Ca- 
sarsa-Spilimbergo, 

Iî presidente riferiaga che, ad iatanza 
dei commerciriti di Spilimbergo, aveva, 
f6n buon esito, reclamato che gi revo- 
casse l'ordine di  mut.imento dell'at- 
bela orario sullla ferrovia Casarsa Spi 
limbarga, .* 

Ora invita la Camera ad aocordare 
li avo appoggio all'istanza che i Sio- 
daci di Suilitmbergo, S, Giorgio, S, Har- 
lino, Valvasona, Maniago, Segnale, Ma- 
don, Tramonti di sotto, Tramonti di 
acpra, Piazano, Forgaria, Vito d'Asio, 
Pravesto, Clausetto, Curagso nuovo, Ca. 
atelnuove, Funna, Arba, Vivaro a Fri 
suncu presentarono all'Ispettorato ge 
nerale delle ferrovia per vttunere, fermo 
l'orario della attuali das coppia di trani, 
tua terza coppia nella ore dalla sara, 

La Gimsra delibera di sostenera le 
giusta ragroni dei Comuni ricorventi, 

Rimesso quiodi alta prossima d#ln 
siga Vultuno oggetto all'ordine dal 
giorno, la nsdiuta è lavata. 


Pr to stipendio del mae- 
stri, È stata iorì fiemuta la legge che 
obbliga l'eazttora comanai: e consor- 
ziulo a pagara puutualmanie lo stipati 
ta del rogestri. 

It ragolamento per applicare questa 
legge, darà soverissimo, nilo ecopo di 
rendere impossibile ogni scappata, 


Per | Farmactati, Da Corta 
d'Appello di Ganova ai prubanoid nae- 
vamettta con un dotta ad elaborata 
sentenza in favore del libero eserdigio 
dulte farmacie, conirarininenie 4 quanta 
nueva ritenuto il Tebunala a desigo più 
volta ia Chagruzione di "Torian, 


HI disercio per gli uscieri 
del Conciltatori, Considerato cha 
estro il Bi del gurrenta muso, la mag- 
gior parte dagli inservienti. comunali 
Bglonziati ad ossroitare ie famzioni di 
agnero presso i Cunvliatori; don pu 
itebbaro prestare ia geuzione lute pre- 
soritus, il termina siabobto coll'artiasla 
29 doi regolamento 98 dicembre 1992, 
n, 798, venne prorogato a tutto il cer 
reutò Kbno, 


Bociuzi Atlpiua Friulana, 
L'assemblea ordinntia dei son è rivon- 
voosti ber questa sera alle 8, non ve 
perdo steta in numero l'adunanza di 
ieri, ° 

Le. elezioni delia Società 
aperta, Ecco I rischiato delia re 
zioni avvenute domenica soursa pel com. 
pietamanto dalla rappressatanza sogiale, 

Pei prenilant: vi sarà ballettaggio 
neila domenica 1% aprila è, v. tai si- 
guori Tonini Angalo è Fiaibani Ginasi pe, 

A tonegiiani vetinero eletti i signori: 


Hattioni Yineenzo Vuli H58 
Pizzo France» » 69 
{ambleraai Giovanni » ld#$ 
Ruizesui Lennardo » 14 
Cremesa Antonia » ib 
Cora Calestino < è 16 
Celesti Napolague » IB4 
Sallo Giovenmi ‘  » 198 
Piecioi Anton » 148 


Dupo gii aledli citentaro maggiori 
voti | signori: 


Piguat Luigi voti 127 
Sertz Giaerppe Ernesto n 134 
Alesai Luigi . cc» III 
Rio Giov, Batt. » HR 
The Nugro Luigi + UU 
Zughie Dunga. » HO 
Yesdriscolu Demetrlo * 76 


AMinbasclatore di passaggio, 
Domenica sera ft di pussaggio per ia 
nogtra Stazione l'ambasciatore Nigra, 
pruveriente da Vienna e diretto a Ci 
eteliamonte (Ivrea), 


d'acHilazioai forroviarie.In 
conrsioue dello prossime fusto Pasquali, 
i biglietti di uudata ritoruo distributi 
dalle stazioni della ruto Adriatica, da 
quelle delle ferrovio dal Maditerragen, 
gog, sel giorni GI corr, e i, dada. 
prua p. vw, tanto in servizio interna, 
quagto in servizio qumufativo, GRranny 
validi por effettuare il waggio di ritorno 
fino all'uitimo treno del giorno 4 da- 
prile p. Y. 

Si avverte parò che i biglietti di an. 
dita e ritorno rilasciati venard) IL an: 
dante, nos saranno validi per il riturno 
nel giorto snaseguenta di sabito, mentre 
varranno pel Titorgo nello ausso gioro. 1 
dell'uequisto ed in quelli successivi 2, 
ded4epria p. 7. 


Giara velocipedistica nelii 
tare, Troppo tardi ieri per poteria. 
dar posto nel passato namero, abbiate 
moevato la seguente natizia di aroneasi 

Ieri abbe tuogo una gara diotto va. 
logipediatio militari, tutti sott'uftioiali 
dal 35, reggimento fanteria. — 

Alle ore 11.25 nat, parlicono da 
porta Venezia per Codroipn a togoarono 
quel paese un'ora depo, indi 'prosegui- 
rano per Lalm»nova s giansero colà 
vie ore & pom. }urono di ritorno a 
Udo glis ore #6 pom. 

I primi che tocovaccan porta Aquileja 
e che ebb-ro diritto a prémeto, forono il 
fariere maggiore Purrà eil il sergente 
Paliolti, i queli fecero quasi tutto Vi 
tinarario di pari passo, 

Ala partenza ed all'armvo assiatà 
vago pareceli ufficia! è motti cittadini, 

A Codrapo ed a Palmanova vi aruno 
uffviali oche formarane ia commiszont 
di aurveglianza, 

I signori De Pauli, Peresani, ed il 
masgtro i scherma del S0°, aggiatettloro 
per lore canto alla gara. sn 

Leanima di Queste gare è il maggiore 
Piszati, eppassionatissimo per lo spors 
velutipetliztico, ed il maestro Piccavdi, 


MBlistoratzie Cocchioai. queste 
sora 283 inerzo alla ore Ba mezza Gon- 
certe Flora, Tarzeto IEtalo-Amuriczau, 
reduce dai primari caffè-conserto d'Italia 
e dell'astoro. - 


Fer vagabomiaggio, I due 
faocinui Govaom T., d'asgni 69, da 
Udige, a Guovanni B, d'anci 29, da 
Palwasova, vennero arcostali a Trissbi, 
Firano privi di ocuepazione, 


FraducHitigantl, la terza. 
Isrì verso le E a mezza del [PaSrRRO 
sui piazzale della stazione furtroviaria, 
essando sorta questione fra le frati 
vendola Chacoma Canava d'anvi 80, a- 


bitrate in via Praochiusno n, 22, e Ma. 


ria Rono»dini Passalenti d'avni 40, abi 
tanta in via Cortazia, pi intramiao per 
pacificaria certa Anna Zanoni d'anni 
44, abitante in via Aquileia, e ne ri- 
muse for ta du un colpo di bilancia rt 
portando iegicue al neso, gusribila in 
sei giorni. . 
Costravvenziani, Furano di. 
chuarato ino coutrayvenzione i il noto 
Antomo Dream detto Bambin, per ub 


briachegza, a Gius: pps Raldi d'anvi 27, i 


nativo ti Treviso, per avere porto in | Talia 


Gemona n, S4 un essroizio di costena 
senza la presdrilta licenza politica. 


Suona vasanzia. Offerto tatto alla | 


locale Cuvgtagazi nu di Carità im morte 
i Bearat Giacomo : 
Famiglia Gonano di S, Maria la Longa 


lire 4. 


Sementi da prato 
Presso la’ sottuggritta ditla trovasi 
un gcopusg Assoriimento fd: tutte le qua. 
là di sententi prateus: comu: Felfoglio, 
Spagna, Lojetto, Altissima, Lupinetla, 80d., 
eco, dsile migliuri pruvenigaze, ed a 
prezzi bmiatianbai, 
Neila certezza di valersi onorata da 
una purderosa olisutela sì dichiara 
gi fegina Quargnoto 
Via dei Teatri n. 17. 


. O&sarvazioni meteorologiche 
Sfezione ii Udine — R. Istituto Tconico 


sr —r Suel'eiprntSà fa_== eee renza. 
27 -8-533 ore 9 n.Joro 8 p.fara 9 p, gior, 28 





rerrettuò ci 





| 











IL FRIUL 


La bambina morl nel 8 gennaio 1898 detenzione, 6000 lre di multa oltre i) 


el inserto 1) sospelto che dvlosa fossa 
la cass, ai procedeva ad nna visita 
giudiziale ln concorso di medisi periti, 


avvenuta per soffocarione dolosa, di cai 


si rilevarono ie traccie nelli parte an. . 


tariore del osito di quel cadaverivo. 
L'imputata Rosali.-Luvantina pretese 
parti coll'asemre cha un di iel 


glio di quattr'ana ebbe ira Je ore B, 


e 8 ant, del di del decusao, a dare un 
pirziuotto al gollo delia neonata in wudo 


tanto forte da lscerarie Ja pelle, ma i |; 


periti smentiscono apertamente tale 
sua ginstificaziona affarmando essi 
che quella lemone era stata prodotta 
dita di un adulto a non di ua 


1 gneli giudicarono che la morte era ; 


pagarsusnto dei prezzi» atimato dei 81 
vari sottratti in lire 1.266,000, non- 
chè a 60 tire della sentenza, 

La fentenza fa accolta da mormorii 
in vario pongo, 


BERARDI 


Luigi Berardì, satora dello afregio 
alia carrozza dal re a Villa Borghese, 
vaone ieri interrogato dal giadica vatrut- 
tore, 

L'autontà giudiziaria farà visitare il 
Berardi da periti atienisti, fra sui il 











} prof. Lombruso. 


bumtuno dell'età di quatir'anni, 8 dhe | 


in ogni caso la morte sarebbasi verifi 
cata ul più ana mezz'ora dopo della 


| 


* 


« # 
Il Berliner Tagbizti dice che a quel 
fatto bon a: deva dere nessun preo, 


: essendo l'operi d'un clericale mamaro, 


ootaprassione al solle e non nella ore, 


pomeridiane in am avveune 

Lt levateteo Virginia Sebadello ebba 
a narrara che, appena avvenuto il pario, 
ia Levantina diede in iamanie, dicsodo 
che voleva uocgidersi, facendo sunohe con 
la man Î'Ati0 di aff-rrars la neonata, 
nel ulo sarebbe stata mapedita dalla 
ategia levsutijce, onde tenoto gonto della 
spiuta che limputnia uveva di togliere 
di mezzo 1 frutto dell’adalierio cha 
frappousvasi fra essa ed il macita, sor 
gouo i più urgenti iud:z: che ella Btessa 
Qagionissa vofovtariamenti la morte di 
quetla su bambina concepita per adul- 
terib. 

Suno periti medici; i dottori Criat, 


 Miblidi a Viduvi, di Reomia; i dottori 


Pari e Franzulini, di difesa. 

Segue l'interrogatorio dell'imputata 
cha néga di aver vammesso i! reato di 
our è agovsata, Dichiara che i) marito, 


. nd, A g saputo dell’ dulteriu, le pardonò, anzi 
Alto za, 116.30, Î fu stabilito che il bambino o bambina 
pena i ! To6 i09 t Pao vke fusse nata, l'avrebbe tauuta UUA +U% 
Btato di giglo! sar. | quer. | queen } geor gGretlu; vivavann sempra mazito a moglie 

ua cado. — — | — in buona relezione, unvhe dupo il ritorno 
a(ciroziona. | S SW | — | NE delmarito dall'America; quiadi non v'era 
SO ni sa 49 hà alcun motivo cb’ella commettesse Un 

———_y . 2 delitto giora! dopo che la bamb us era 
inte rem 0 nata, e la quale muri per il pizzigotto da. 
iDimna 1. 


Temporsiora viinlna all'aperto —D.t 
Nella zotis 0.2 1.9 


: Tempo probabile: 
Venti deboli intorno levante. Cielo vario. 


CORTE D'ASSISE 


Giucldio, 
Udienza del 28 marzo, 

Presiede il comm. Vittamo Vanzetti ; 
giudei dottori. Budini ed Ozio; P. M. 
il dav. Giov..Batt. Cisotti, sostituto pro- 
euratore generale del ra; difensore avv. 
Rertagioli. i 

È imputata Rosslia Leventina fu Sil 
vestri uuta in Ragogua nel 10 sattombre 
1859 e quivi pure dimoranta, maglia a 
Luigi Culle, arrestata 1) 4 gaunaio p. p., 
del delilto di omeidio per avere vel @ 
detto mese in Rigogua volontariamente 
cagionata la morte di sana figlia Àa- 
suntu Maria Tulle, nata nal SO dicem. 
bre 1892 e nel successivo gioruo regi. 





: tole dai featellioo di nestazionai 


| 


strata Degli atti di Stato Cimle dell 


suddetto Lomune. 


Lutto di nocuas dice che alle £ pom. 
di que! giorno la Lev:ntiua dava alla 
làco nella Sua abitazione nas bambina 


cha avsva concspita per adulterio da- 
ranie l'assenza di ala marito regidente 
dal 1889 in America, e da dova irceva 
ritorno in patria nal 4 Miglia 1893, 
‘Questa nascita venne deouugiata è 
régratrata nagli alti di Siato Civile uel 








PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DIL REGNO 
:  Bednta del 27, 
Presidenza FARINI 
La brava seduta è lulta ogeupate 
dalla presantaziona di stat di previ 
sione € progetti di legge da parte del 
tinistri Grimaldi, Lacava, Giolitli £ 


‘Bonnagi. È 


*ma 00. dre: nen ‘poli — cd ma e E 1. 


La fina del processo Sciarra 


Bk principe coudannsio 

Ieri ebba fine il procasso contra il 
principe Matteo Sciarra pel uoto tra- 
fugamento di quadri dalla sua galleria. 

"aula del tribuuzle era alfillatiazima; 
| pusti risorvati occupati da avvuanti, 
giorualisti 6 amici de) prinoipe. 

Alle ore 11 eutrò ii tribunale. 

L'avvoceto Bartoccini domandò Î'as- 
soluzione del pringipe per inesistenza 
di resto; in caso contrario eccepìi l'in» 
competenza del tribun ile a giudicare 


. della canse, pandendo un giudizio gi. 


i vil 


8, 
[I tmbunele alle 3.89 pronunziò sen» 
tenza, respingendo l'ecouz:iona della di- 


sncosssivo giorno S1 dicsmbra, ed alla ; fesa e, rivenendo interamente Ja’ con. 


neonata venus imposto il nome di As- 
sunte-Maria. . 


hi 0 prog ce 


clusioni del pubblico ministero, con» 
dennò il prinmpe Sciarra a tre mesi di 





BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 27 marzo 1893. i 























Un altra giorbrle di Berkno assionra 
che l'impevatore ha' subito mandato un 
\elegramma al ra Umberto. 

Poohi giornali itigiasi commentago 
l'incideate, stuute la m nima importanza 
che vi aunettno, I giornali che fanno 
commenti dicono che re Umberto è l'ul. 
timo degli unmini a tuttursi per simile 
ingidente, ed hu 1i coraggio provorbinia 
della sua cass, v ar quinto gli italiani 
siano devoti alla mouarchiu. 


NOTIZIE © DISPAGCI 
DEL MATTINO 


I! Senato italiano 

e Esposizione di Chicago 

La Commissione del Senato 
che, esamina la proposte del 
oaverno per un concorso dello 
tato alla Esposizione di Chi- 
cago, siè mostrata contraria 
ad ogni soncessione, 


Un discorso dì Vilia 
Si ritiene con fondamento 
che l'onor. Villa, d'accordo coi 
capigruppi della Sinistra, quatto 
prima in Asti farà un luugo 
discorso sui partiti della Ca- 
mera. 


Austria è Vaticano 

Lo Standard riferendo sulle 
voci da Vienca sulla visita 
dell’ arciduca Ranieri a Roma, 
dice chele disposizioni dell’ Au- 
stria furono modificate special 
mente dall’ attitadine ostile del 
Vaticano riguardo alla triplice 
alleanza e nella questione dei 
Balcani. 


L'« Home rule » 

Gladstone annunzio iori ai 
Comuni che chiederà la prece- 
denza della discussione del- 
l’ Home rule, che dopo ie va- 
canze pasquali «verrà posto al- 
l'ordine del giorno, Infatti i 
Comuni si.aggiorneranto gio- 
vedi fin; al $ aprile. La se- 
conda lettura dell’Aome rule 
sarà fissata pel 6 aprile. 


{fl successore sii Ferry 
Ieri ii Senato: francese ha e- 
letto presidente Challemel La- 
cour con 172 voti. 


Arresto dell'autore dell’ esplosione 
nal restaurant Yery 

Un dispaccio da Parigi in- 

forma che la prefettnra di po- 

lizia annunzia l'arresto a Sun 

Michele Aisne dell’ anarchico 


= 


iii 





: Mathieu, autore dell’ espiosione ‘ 
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al restaurant Very, 
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Entraztoni dol teglie Lotto 
avvenute il 25 marzo 1893. 


Venezia 465 89 10 11 74 
Bari 33 23 4 16 39 
Firenze 82 658 18 26 56I 
Milano 71 67 80 19 29 
Napoli 25 9 28 38 87 
Palermo 73 42 T9 6! 1 
Rome 42 è 14 22 11 
Torino 36 bi 44 62 24 








Corriere commerciale 


Sele. 
Lione, 26 marso. 
Coma gif lo prevalavamo, dei uuuvi 
bisogui della nuntra fabbrioa, che lavora 
sempre molto, sono veuub a dare nella 
gettimana una meggior animazione al 
vustro mercato; la domanda è stseta 
quindi ben migliore a le tranzazioni, 
quantunque contrastate dalle esiguità 





CALASAAIAAIAL: 


[eremo nima 
5 n a Sert de 42 finte E LAI —"u — 


dei depositi e dalla fermezza del d ter 


turi, ehbaro uns buontssina gorronia. 


d'affari. 

I prezzi Qubo eccessivamente farmi, 
con tendenza al rislzo per lo Bate fina, 
che contingano a godere il favora del 
consumo, sono javeca irregolari per le 
provontenza asiatiche, etno momenta 
mente più abbandonate, malgrado il ri- 
dutto deposito. 

Dol resto si vale con soddiafazione 
queato rallentamento det riaigo  all'iv 
vicinarei della bunva campagna ; ei stima 
che 1 prezzi sono sufficisotementa ele 
vati per garantire una parte cimunera- 
trica a tutti i rami dell'induatria sarica, 
8 il'altra parta nan sÎ trovano punto 
asagersli, se gi anngidera che siamo per 
qualche tempo assicurati d'un consumo 
pù forie della produzione, qualunque 
passh egnere ia quest'anno; ta situazione 
è dunque più sana che mai, ei è per- 
messo guardare l'avveniro con iutta 
confidsaza, 


Cal 


Bujatti Alessandro, gerente responsabile 


mas we 


—_-—__----—_ —— 





— 








| rn 1 ART nto ini 1 


NO/1 È VERO 
rha vincendo in uan Estra- 
zona delta Loiteria ITALO- 
AMERICAZA non sì possa vin- 
sere nelle Estrazion succes. 
sive. Basta leggera Il chiaro 
programmm cha sr cistite. 
sce gratis in tutto il monda 
per convincersi subito che: 
Un numero costa vana lita, 
Cinque numeri covstavo din. 
que lire, Dieci numeri co- 
stano iligpi lire, Cento nu- 
meri castani cento lira a 
tuill onnogrrono a tutta le ÈE- 
strazioni. — O.tre i premi 
in dansea du lirs 200,000- 
I0D 000. 10.000, 000. - Lutti 
i bigliett: hunno unche multi 
Doni gratis frauchi di ogni 
epega di porto in Intto il 
Ragno, 

Iistrazione irrevocubile in 
Genova 11 30 aprile 1893, 





Sollecitare |'acquieto dei bi. 
glietti presso Ja 


Banca Fratelli Gasareto di Fr. 
Cana fondata nel 1698) 

Via Carfo felice, LO, Genova 
e presso i principali Benchiari e 
Cambiovatule nel Regno. 

Per la richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centosimi BO 
par le speso d'invio dei bigliutti e 
der doni in piego raccomandato, 

I bollettini ufficiali delle satra- 
zioni verranno serpre distribaiti 
gratia @ spediti franchi in tulto 
il mondo. 








Giuseppe Vinel 
già Carlo Antongini 
Cassano - Magnago 
Seme bachi puramente cellu- 
lara selezionato o garantito a 
zoro yradi d'infezione 
Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio- 
nuto colla gialla pura di Mil 
ias bianco Giapponese. 
Per i prezzi 8 condizioni ri- 
volgersi alla ditta Vincenzo 
Miorelit, Edkne, 





SARTORIA E 


concorrenza. 


Vestiti onmpleti da L, 14a L. 60 
Seprabiti mazza sla 
gione . . , > 


40006100 










Mea 


PRA TOSSE E CATARRI 


USATE CON SICURTÀ 


ial'chenina altatrama Yalante 
DI GRADITO SAPURE QUANIO L'ANIBETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Drrosito Unico PRESSO 

o VALFNTE- ISERNIA 


MINIERE SOLEURER TREZZA 


Romagna - Cesena 
Promlata a tatto lo Eapostaloni iondiai. 


Rrabilimento B vopure 
non Ì più perfezionati sistemi 


Zolfo Doppio Raffinato 


in pani a macinato 


Qualità supsriora a qualsrasi altra — 
Gar-ntito vero Romagna —- Esolusivo 
prodotto delle proprie miniare presso 

Cessna — Lavorazione perfetta — 


Avalisi garantita, 


Specialità 
Zolfs puro per viti- Zolfo Ramato 


] 

| 

1 Fiuezzagaraotila 66/08" Qualità extra 70/72* 
SOLFORIMETRO UNANCEL 

Murca depvmtata M ST R 

«Lo zallo vero di Romagna proviene: 
solo da Cosana ». 

o Ogni suoco deva portare all'imbooce» 
tura la mostra etiohelta. i 
i Rappresentante per Udine o Pravinola 
i signor Angelo Scaini «= Udinv. 


di ii hm me 
Tord-Tripe 


infallibile distruttsro dei TOPI, 
SORCI, TALPE, — Ruccomandasi 
perchè non pericotoso par gli avi. 
mali domestici coma la pagla ba- 
desa e altri preparati. Vendosi a 
Lire 1 al pacco presso l' Ufricio 
Annunzi del giornale «Il Friuli », 


veve 
ee: Salute 










+e RATE, TI 


dei frati Agostiniani di S, Paolo. 
coll’ uso di questo Elixir si vive 
ta lungo senza bisogno di me- 
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibila presso | 'Uileio Annunrì 


del gior: ala « ll Friuli» a Lira 3.50 la 
Bottiglia, 





Acqua di Petanz 


carboaica, lillea, 
zazosa, anticpidemica 
molto superino alle Vichy 
e fiusshibler 


soculfentiasima acqua de tavola 
OERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, Quirica, Chierici, V, P. Do. 

nati, Crespi, Celotti, Maczuttini, Pen. 

nato, ed Altri iliuatri, 

Unico concessionario per tutta l'[tatia 
A. YV. RANDO - Udino - Su. 
burbio Villata, Villa HMangilli. 

St venda nelle Farmacia è Drogheria. 


PELLICCERIA 


PIETRO MARCILESI sue. BARBARO 


Udine - Mercatovecchia N. 2, di fianco al «Caftò Huovo» - Udine 


Nuova e svariato assortimento Stelle alta novità 
per la stagione di Primavera-Estate 1998. Der 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 


Taglio speciale per abiti da signora 
Merce pronta confezionata 


14 » 465] 
Assortimento fmperneabili 
Sì conservano Pellicosrie nella stagione agtiva gacantendola dal tarlo 
PREZZI FISSI - PRONTA CASSA | 


vVaevoeveveerovevVvoeyv ove 


. 
» 
; 
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Calzuni tutta lana da L.G a L, 18 
Saceluttiorlcnne, tela 
ed alpugaa + » è » 20 


















Te iuserzioni per 7° Frei si ri evono erslasivamean'o presso l'Ammini-trazione del Giornale in Udire, 
sîrarlo fervcoviario, 
Tartanra Aleetoi Parlenei Arrivi 


DA TONE di TiofuriAa | DA VIRITÀ A TO 
n. O LE6G RAR diabaib 46 a Ti th 





DO 440 a Hol n 10. Sion 1606 

M* 1.18 12.39 p. || 0. l0At a B.id p, 

D, 11.15 Ùù 205 Pi D. 2.10 D- 4.40 Pi 

PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO O SHOP 10M0 NO. I09p d26% 
. " li " 4 A Ù O * i 

AIA A hi d . D. a.06 5 10.65 È P «e 


{*) Par la linch Cameras Portograto. 
di TTT VII AZ ATI DU AI : 
Da (LL BANDA di FPILIMNBERO-C È PLILINDEROC A CARA GA 
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O, 24 a 10,05 a, | TA a dia 
AI. Lt PE. S.2h D. M. 1 D- Lat È 


DEI CAPELLI E DELLA BARI 





. DA UDINI Xx FONTEPRA -. DA POTRA, è UDINY 
O, 140 A, LIO 2.51 Sira CALA 


Do ib ao Sdf a La rd a. 





























O. 10.644, 164 p.llo. 2299, 458 p. 
vi, D 4 Dl» 6.69 ila I O, 4Af5 E: 7.10) PS 
Una chiome folta è x La tarbu ad i gavetli «+ UD po 840 p.jD. 027 po T6L pi 


Di UDINE 4 PORTO... 
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È L'acqua di Chinina di Angelo migone o O. 8 un liquido rinfrescante e limpido ad interamente composto di sostanze vogeteli. È un tonico d'inosti i 

7 mribilo bontà. Non cambia ilfcolore dei canelli è della barba o ns impedisca la caduta prematira. Esso la dato ritullati immediati e soddisfacentissimi anche quando la 
. DI caduta gioronliera dei capelli era forkissiina, E vci, o madri di famiglia, usale dell'accmin dii Olrinina di Augeto. Milgont e ©, poi vostri figli durante l'ado- i 
Demi Iosconza, a fateno sempre continuare l'use e lero assicurerate un'abbond inte capigliatura. | 


si BI 11,18 & Lp ia a Si T. 12:20 p: 
. . . . . . . aa ", . a di ' x .BP . \ 
Fatti colore che hanno i cartelli sani è robusti dovrebbero Pure usare l'acqua di Qhialap di Augrio Migone è ©, a così evilerele il pericolo della cu ti A. FF, E Di 7 13 D Vi n, d F. Too n 


BREA eventunio coduis di sisi o di vederti imbianchire. 
Si vende in flaletfflatoni da Mre 2 e 4.50, ed in bottiglie da litro a Elo #,60 io bottiglia, — Por do'spalizioni per picco postale aggiungere cent. 80, ; ME: 
A Udine «doi signort: MasonjEnrico chineagliera, Fratelli Petrossi parruselievi, Mimisini Francosco droghiere o Fabris Angelo formarista. — A Maniago da Ho- » ì 


fe +0. ERO Silvinfanimaziata, — A Pordenone jda finmai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo di Ociandi Cugenio s dar Fratelli Lari -— A Tolmezzo de Chiussi farmacista. Lar 






indelebile pet ‘marcare la lingeria, 
proniato all'Esposizione di Vicutbk 
1; 18743, Liro UD A nl Dincane, Si vende 
nt Ufficio Aunyazi del giornale il 
al'riuli» Via I'refottura n. 6, Udine. 
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GALLEANI POESIE 


tito cl dracdito 
Maltano = Farmacie ANTONIO TENCA, successore a Gallogai +“ NE ano pubblicata salto gli auapicî dell'Acadomia di Udina: 
i o volumi con iflystrazioni 
gon laboratorio chimigo, via Spadari, Kb prasso le cartolerie il. Bardusco 
{Urica adiziono completa) 
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Premiato all’ Esposizione di Parigi i889 
CON MEDAGLIA D’ORO 


di Presentiamo questo proparolo del nostro Laboratorio, Nopo una lunga serie d'anno 

l prova, pvendoge otiseuto un pieno successo, nonchè je lodi più siutere otunque è stato Volends 1 dizj È 4 

adoperato, cd una diffusissimo vendita in Europa cd in America. Ace lita i colli TRO IOnO CIOBOa a de 

dol Consiglio Superiore di sanità, ° onere (a vendi Fri pel Regno aggiungere centesimi 
Lato n0n deve esser confuso che altre specialità che portano lo STESSO NOME ” 

che sono INEFFICACI, e spesso dannose. il nostro propurato è nu Olsostearato disteso su 
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Isla che contiene i principi dell'aratca montana, pionia nativa dolle alpi, coucagiuta Infalliblie distruttore dei Topi, Soret, Walpe senza alcun. pericalo 








fino dulta più rotnota anlichilà » pei gli animati domestici; da non confondarsi colla pasta Badesa che è peri- (3 
I a nealro scipo di trovnre Il modo di avere ia nostra deln sella quale non sinan. Re colosa pei suddetti suimeli. 
sera 1 primcipii attivi dell'arnica, & ci siamo felicemente riusciti inodiante un provocano r, . 
speeiale cl un apparato di nostra ssclugiva invenzione + propriotà. DENTIFIOLA» VANZETTI DICHIARAZIONE 
vare La nuetza tela viona talvolta L'ALSIFICATA vd imitata golfamento col VERDERAME, Questa Polvaro è il rimedio ef Bologue, d0 gennaio 1800. 
NO conesciulo per la sua azione corrosiva, o questa deva essere rifintati, ricliedonde Beacizsi roc TIT Lù Bi i ci. ; na il ci ba fo l 
quella cho porla la nosite vers marche di fnbbrita, ovvero quella inviata direttamenta CACISALmO perprasorvare 1 Dent , i . Dichinriammo con pincere cha ll signor A. Countaseomn bn sità 20 na- 
dulta vostra Futmariu, che è limbrata in oro. ne dalle carie; neutralizza fo sagra | Btri Stabilimenti di matinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasta in que- 
Innumersvoli sono le guorigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i Corn odore predolto dai guesti, sta Città, due esperimenti del suo preparato dello TOMD-EREME; è l'e PP 
numerosi port on4i cho pusscdlanio. [n tulti i dolori, in gencrale, ed in I sali s20 Nol, horca, pui SI | sito nu 6 stalo i a con nostra piena sodiisfazione. 
prbceolira nelle lothaggiul, sei roumatberzi d'ogat'poarto nel corpo ta ga: | i Lo Pelo Fendendogit pari ai > Race ; 
rigione è prouta. Giovy nei dotaori, reanii di colloa nofelilon, nello ma- Daverio a Punice Spretalità fino ad voy a FRATELLI POGGIO! I 
n lotta, li ia eru, nella lencorrte, nell albliasvan ento d'utero, ceo. Berte Fleenhli Scatole Peudi Lire i n x | Prezzo Pacchetto L. 1.00 
rimenti da cicalriai pri dr ptdo ine) da colla 1 risolva ia callonità, gli indu= CE bo. Frovensi reudibili sllUlacia An | Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio aLpunii del gionale e DL 
6 spotialimonte poi gen nolte aubre utili applicazioni per maluttie chirurgiche, pina del giorpale i «l'riuliv Via della È FRIULI 2, Via della Prefettura N: A, 
rafeltura num. è, Udine. . 
Costa lire 10.60 al metro — Lire 5.60 al mezzo metro. Versione DI di dd 0007 dd È CO DO 
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% Brunitore istantaneo é£. 


Iiveniditorl: lo Lalla, Fobris An i taaioli i 
. ci SME | galo, F. Comelli, E, Biasioli, Fermuocia alfe sno 3 
Sion  Hiippurii Gironi; Gerket, Fumast È. Zacott Permacla boato, etoste | È [ST Puro istintinormento que: (rd 
— Suoni, G. Saruvallo” Zara, Formocia N. Atilrovich; tronto, Giupposi fong, bronzo Sttono 00, Vantiosi | 
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care, Ps Mela Sri veneta, Bota; Gras, Grablovitz; Fiume, G. Prodrem, al prezza di Contasimi 15 prosso E x i E i 
nto C. Hirka, vin Marsala, N. 3, e gus Suconrale, Gal POiico Annanzi del Gentoo Pi! PITT IOIO DDDIFINOANI SRO RHODE 
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lei Frati Agostiniani di San Paolo Unico spediatista delle tanto rinomata Gubana Ciwidalezi 


Ececcel x L'esperienzn falta ed il sistema di coufsziona e di cottura dalle Gubane 

a rendere! lente Liguo: È permettono al fabbricatora di garantirio inauginbili + buone per altre un: maso 

È neAryi a Diechierini, all'aaqua para, di salle, coi vino, sue. dalla joro fabbricazione; putcltà il peso delle snedessina non sii inferiore al 
Ùl più elficaca fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 


carbosica, lilica, 
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guazosa, anbepidomica I 
molto SUpari IL alla Vichy chilogratima. Questo dolce sparò vi riscaldito al momento di miuglario. 
Avverte che ogni gioruo Luunsucabilomunta una ad anche più volte cucina 
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Medeglia d'argontedorato all'Espos. Reg, Venoia 1891 {n Veneria 


. ‘soma ci | «richivsta. Soggi ciù 493 5. 
Là PIÙ ALTA BIO OMPENSA engalientise ma Acqua ta tav ola persona che ne facesse. richivsta. Soggiuage 10 per assicarare la sua DUMmerosa 


clientela del futta ano, 
CERTIFICARI ; Purtroppo a-Cividale molti si appropriaco questa spocialilà a denco del 
Buccalli, Da Quovanai, Teti, Bagliona, i (1) 


leggutimo ed unico fabbri vatore il quis par evimfa-ogni contra fazione: vende 
Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Du. 
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U più preferibile avanti i pasti 


Vendesi al detiaglio presso i Principoli cafl*, liquorieli, 
droghieri e farmpaciati. 


le sudelte Buatwod, munite sempre di eticheita avviso x suatipa, consimile 
3ì presente portante la firme putografa dello steaso fabbricalere. 0 





nati, Gresni, Celotti, Marzattini, Pen- 






Pazzzo pensa iWHortiagLia L. d.4f. 


Si spodiscs pure franco 0 domicilio in tutto il Ragao od all'ostero, varso 
11 ” 
Si vende presso l'ufficio Anuunzi dol glor- 


palo, eu altri rlinatri. ss Il pagamento di L. 2.50, anche in franesholli,fna scatola contenente N, 38 
Unico consessionario per intta l'Italia S pezzi variati di doci per uao calle, callé e latta. thi e parte da mangia: si 
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cola vale 10 FINIULA, Nadine, Via Prefettura n. È. A. VW. BADIG - Dino - Su Breiuiti, Li tutto è di. ottima qualità & di propria apecialità a si garantiscono 


buoni per molti tempo. 
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